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GLI AVVEDIMENTI SPORTITI 
IL PASSIVO MODESTO NON LIMITA LA GRAVITA' DELLA SITUAZIONE CALCISTICA 

lualsiosi tattica non sarebbe valsa 
ad evitare la sconfitta di Budapest 
Tuttavia la dilesa ad oltranza degli azzurri ha reso più umiliante la sconfitta - Indi
cativo confronto tra le giovani forze del calcio magiaro e quelle di casa nostra 

&9TB 

l i r u A P E S T , 28 — La comi-
tiv.i «azzurra» composta il .il 
presidente della FKJC Bara*** 
si, tlaell altri dirigenti lede-
r.ili, dai B locatori della na
zionale, dal giornalisti e dagli 
.litri accompasnatori , è parti
ta alle 12 33 ila Budapest e 
proseguirà ciuiita sera da 
Vienna col diretto del le 2n,15 
per l'Italia dove giungerà 
nelle prime ore dì domani 
mattina. 

Alla stagione di Budapest 
la tornit i la italiana è. stata 
•a l i tata dal \ i e c ministro per 
lo s;iort Sebcs, da altri illri-
.;enti lederali magiari. dal 
ministro d'Italia a Budapest, 
(Giardini, e da numerosi altri 
connazionali. 

Nel eommentare la partila 
ut ieri, il giornale « Szabail 
, \ep » scrive ehe fin dai pri
mi IO' di gioco si e presentato 
al pubblico uno spettacolo 
insolito; mentre la squadra 
ungherese conduceva attacchi 
su attacchi, la squadra ita
liana si ritirava Invece in 
difesa. Con 11 passare del 
tempo, diventagli poi sempre 
più evidente che la naziona
le italiana mirava u condurre 
in porlo un risultato nullo, 
rinunciando a priori al la vit
toria. La squadra italiana 
t ra asserragliata sotto 1» 
porta formando una diga in
sormontabile davanti a Viola. 
Osni tiro degli attaccanti 
ungheresi trovava l'ostacolo 
di un giocatore italiano. Un 
tale schieramento ha creato 
un compito molto difficile 
i-er i magiari, e ci volevano 
;.i loro grande tecnica, Io 
..tato perfetto delle loro con
dizioni fisiche, il loro entu
siasmo ed il loro spirito 
(Oinliatliio per frustrare i 
cali oli avversari . Al la fine, 
ia diga italiana non ha po
tuto più resistere alle insi-
.tenti ondale degli assalitori 
•d e saltata. Cosi, dopo più 
li HO anni, ri'ufiheria ha 

\ into nuovamente a l ìudapcst 
t nutro l'Italia. . 

Secondo il giornale, il mi
gliore degli ungheresi è sta
to il mediano Bozsik. Tra. gli 
uomini del sestetto arretrato 
si e distinto 11 medio centro 
Srnjk.i, specialmente per la 
•.uà intcl l isentc visione ili 
sioco. 

Il giornale rileva poi che 
la difesa italiana ha funzio
nato in mollo egregio, conte
nendo con ordine e con cal
cia la pressione magiara. Tra 
i difensori hanno impressio-
•ì.rto specialmente Viola e 
Terrario. Sugli attaccanti non 
si può dare un giudixin. pol-
< liè. questo settore, i l ice il 
giornale « n o n è es is t i to» . 

Il giornale « Nep Sport » 
afferma che mal la squadra 
ungherese ha mostrato una 
superiorità cosi forte e rosi 
•-tintinna come nella gara di 
ieri La difesa italiana ha 
••apulo reggere magnifica
mente all'urlo insistente del
l'attacco magiaro, avendo in 
programma di subire il minor 
numero possibile di goals, 
ira nel lo stesso tempo rinun
ciando al le possibilità di vit 
toria. Dato questo andamento 
ili gioco, gli spettatori unghe
resi hanno trepidato prr 
•*'> minuti temendo che la na
zionale magiara, nonostante 
'.« sua schiacciante pressione, 
non riuscisse a passare. Alla 
fine il pubblico ha tirato un 
sospiro di sol l ievo ed e an-
'latn a casa rontento 

In questa partita la squa
dra i-ngherese ha dimostrato 
— prosegue il giornale — di 
n o ^ n l r r c non soltanto e le i a-
'.e finalità di tecnica e di s i i .e . 
ma anche di saper lottare 
i r--* i uore generoso. 

l'ci giocatori italiani quel
li che hanno prodotto maa;-
ciorc effetto, sono stati . Sc-
v.i'o e Ferrarlo. 

(Dal nostro inviato special*) 

B U D A P E S T , 28. — La lit
toria dei « cadetti > o Ln'oriiu 
sull'Ungheria U ha un po' at-
tcnuato l'amarezza dell'umi
liante sconfitta s u b i t a dai 
nostri <• moschettieri » sul 
terreno del Nep Stadio», ad 
opera d e l l ' u n d i c i di capitan 
Puskas. E il successo dell'Ita
lia B, u n i t o al ricordo del me
ritato pareggio ottenuto a Fi
renze dai n o s t r i e primavera -
contro i colleglli magiari, ci 
spinge a jnre una constata
zione die mi po' spiega la di
versa situazione del ca lc io 
i t a l i a n o e di quello ungherese. 

Coii.s'Uitmufo i risuflati o t 
tenuti dalle1 /ormarioni gio
vanili si vede clic ques te q u a 
si 7)iui r iescono ad imporsi o 
che quando ci riescono n o n 
lo fanno con la stessa bella 
autorità della nazionale A: 
eppure quegli stessi ragazzi 
che nelle rappresentative mi
nori non s i janno applaudire 
e a p p a i o n o de l i a stessa leva
tura tecnica degli avversari, 

dopo un an.io o due appaiono 
nella sqtuH.Kt iia:ioiuiìe c o m 
pi e t an i e ut e trasformati. 

P rendei e l'esempio di 
Szojka, que i ragazzo die nel
la formazioni' « pr imareru » 
era apparso legnoso, incerto 
sulla palla, lento a c a p i r e le 
intenzioni liei couipapni di 
.settore; e b b e n e douieiuca a 
Budapest, pur ueit'uiu.sitato 
ruolo di centromediano Szojka 
è apparso un campione c o m 
p l e t o e ha .sostenuto il coni 
pltcìtto e dif j icde compito di 
regi Au delie mediana con 
una disiiiro.'tuni, una sica-
rezza e una i n t e l l i oen ra ve
ramente sorprendenti , f o n a 
le d'M-or.io .si potrebbe fare 
per Tu-nii, •' ijioitiuc c e n t r o -
a r a n t i che lui ereditato il 
pos to del ÌUIIIOSO lluiegkui'. 

Dunque, mentre i n o s t r i 
g ioruui unii inir/lionino o, 
meglio, migliorano us>nl p i ù 
l entamente , quelli manieri dai 
1S a i 20, 21 anni compiono un 
salto q u a l i t a t i r o die li tra
sforma da rozze crisalidi fu 
farfalle dagli stupendi colori. 

I mali del nostro calcio 
La scuola calcist ica i i iaoiara, 

guidata da u o m i n i preparati, 
onesti, sinceramente amanti 
del lo sport , procede r a p i d a 
m e n t e al la /or inaz ione di in
numerevoli quadri ca lc is t ic i 
che vengono immessi a r o t a 
z ione nella Naz iona le senza 
die tali mutamenti vengano 
a turbare minimamente l'ar
monia del complesso. 

Questa diversità spiega, a 
nostro parere, i contrastanti 
risultati di Budapest e di Li
vorno. Naturalmente tale ri
soluzione porta automatica
mente ad avanzare delle do
mande di questo tipo: perchè 
il calcio i t a l i a n o non segue 
lo stesso indirizzo di quello 
magiaro, perchè se il « m a t e 
r i a l e - u o m o 3 a d i s p o s i n o n e 
de l le due federazioni ca l c i 
s t iche in iz ia lmente e presso
ché lo s t e s s o bastano pochi 
anni jicr di f ferenziarlo così 
profondamente, tanto che ora 
—» per fare un esempio — 
da una parte abbiamo la 
squadra K parrocchiale » di 
Ferrarlo e dall'altra il per
fetto organismo tecnico di
retto da Bozsik? 

I perchè sono conosc iut i e 
p u r t r o p p o da tempo: i mali 
del nostro calcio si chiama
no mancanza di d i r i o e n t i al~ 
l'altezza dei loro c o m p i t i , 
m a n c a n z a di -un istituto su
periore per l a cultura spor
tiva, mancanza di t e cn i c i fa-
paci, decadimento de i v a l o r i 
veri, fondamentali, dello 
sport, decadimento causato 
dal germe sottile del troppo 
denaro. | 

C o m u n q u e auguriamoci al-' 
meno che la sconfitta di Bu-\ 
dapest, una delle tante s u b i 
t e in ques t i u l t imi tempi dalì 
calc io azzurro, scrua c o m e ; 
u t i l e insegnamento ai n a s t r i ! 
dir igent i . S p e r i a m o ci ie s e r r a 
a conv incer l i die i l m o d o mi-\ 
gliore per imboccare la stra-', 
da dell'auspicata ripresa non\ 
è quello della furberia, de 
gli e spedient i , della p o l c m i -

classe, gli ungheresi ci avreb
bero schiacciato in crea o, se 
noi avessimo ins ist i to a t e 
nere quattro o c inque nomin i 
sopra la nostra metà campo, 
ci avrebbero segnato a l m e n o 
n o r e reti. Con undici, con 
dieci, con nove azzurri in 
arca, abbiamo incassato, due 
reti e altre ne abbiamo evi
tate p e r la fortuna che ci ìia 
assistito o per le s i m p a t i e ! 
dell'arbitro che ci ha perda-ì 
nato p i ù di un fallo o di una' 
scorrettezza. I 

Schierando nove uomini i n , 
arca di rigore abbiamo potu
to tagliare In strada ai ma
giari. sbloccare gli u o m i n i e 
i n t e r c e t t a r e la palla creando 
dei corridoi stretti, facilmen
te .sormon tubili: appena idi 
azz-urri c o m m i s e r o l'impru
denza di allontanare Bearzoì 
e Segato verso la metà cam
po. i magiari segnarono due 
reti, una dopo l'altra nello 
spazio di tre minuti. 

.Anche quando .siamo r i m a 
sti . oomi fo a gomito, in area. 
i magiari avevano trovato il 
sent iero s eg re to j»cr arrivare 
a rete e colpirono un palo, e 
Ferrarlo e compagni scara
ventarono varie volte a terra 
Czibor. Toth, Kocsis. Tickg 
che stavano per entrare nella 
porta con la palla al piede; 
però ai magiari n o n era sta
to poss ib i le combinare la 
triangolazione che ti porta al 

tiro dallo spazio l ibero e ti 
consente di segnare da d i 
stante . 

Queste nostre cons ideraz io 
ni tecniche n o n ri facciano 
credere che no i siamo dei so
stenitori del •< catenacc io >, 
del la difesa alla Pro Ver
celli, tutti espedient i clic noi 
combat t iamo da anni; noi c o 
g l iamo dire s e m p l i c e m e n t e 
che contro gli ungheresi q u a l 
siasi tattica che i vostri tecni
ci a r e s s e r o escogitata non ci 
avrebbe er i tafa la sconfitta. 

Dopo una porti la del r/i'iie-
•v non si può dire: * Il tale 
Ita giocato bene, il tale n o » . 
Undici uomini che per .90' non 
fanno altro die rompere il 
gioco, non fanno che difen
dersi, die danno pedatoni al 
pal lone con l'unico scopo di 
niandarlo distante , di perdere 
tempo, non possono essere 
g i u d i c a t i tecnicamente. Noi, 
come a b b i a m o g ià fatto in 
sede di cronaca poss iamo solo 
elogiarli per il coraggio, la 
buona volontà, lo spirito di 
sacrificio d i m o s t r a t i , per 
l ' ones tà con cui hanno dife
so i colori della nostra b a n 
diera .sportiva. E ci dispiace . 
ci d ispiace mol to che q u e 
sti ragazzi, fondamentalmente 
buoni e sani abbiano d o v u t o 
subire l 'umil iazione di essej-c 
ridicolizzati di fronte « c c n -
tomlla persone. 

MARTIN 

Festtrcti-MartiDez 
demani a Barcellona 

UAKCKLLONA. 28. — Il 
311 novembre al «l'riee Hall» 
di Barcellona il peso medio 
italiano Franco Festuecl, si 
incontrerà con Jesus Marti
ne*, campione catalano del
la categoria. I/liicontro che 
vede l'italiano favorito è il 
secondo che egli disputa in 
Spagna. Alcuni giorni fa. 
ionie si ricorderà, Franco 
ha battuto per k. o. il cam
pione spagnolo dei pesi me
di Ollvarcs. Nella foto: 

FKSTl'CCI 

AL TORNEO D[ LENINGRADO 

Edoardo Mangiarotti 
vittorioso nella spada 

Il soviet ico Ui l rn s a l secondo pos to 
e 1 a l d o i t a l i ano Rerl i i ie i l i al terzo 

L E N I N G R A D O . 1!8 — G r a z i o 
a d E d o a i d o M . m i j l . n o t t i , v i n c i t o 
r e o g g i d e l l a £IUA d i t u a i l a l a 
t o u r n e e s o v i e t i c a d e p l i s - i h e n w -
d o r i i t a l i a n i h a r e g i s t r a t i * i l M U » 
p r i m o s u c c e s s o . M a n u l a m t U h a 
v i n t o b r i l l a n t e m e n t e u n a c o m p e 
t i / t o n o c h e c i h a m o s t r a t o d e l l a 
s c h e r m a d i o t t i m a i a t t u r a e d ò 
r i m a s t a a b b a s t a n z a i n c o r t a Mit i» 
a l l e u l t i m e b a t t u t e 11 n o s t r o 
n e r t l n e t t i , i n v e c e d o p o u n b u o n 
a v v i o è e a l a t o d i t o n o t e i m i n a n 
d o t e r z o . 

D o p o u s . s t > i e s t a t o b a t t u t o i l a 
n e r t l n e t t i M a n g i a i o t t i p o n e v a l a 
s u a c a n d i d a t u r a a l l a v i t t o r i a t i 
n a i e s u p e r a n d o n e t t a m i n t e ( f > - ! ) 
i l f o r t e i m y l i e r c b e S a k o v I c s P m 
s t o i n o d i s e , d a m i e i m o m e n t o . 
i l n o s t r o , r a p p r e s e n t a n t e o t t e n e 
v a u n s u c c e s s o d o p o l ' a l t r o , m e n 
t r e n e r t l n e t t i . b a t t u t o d a l c e c o 
s l o v a c c o V i v r n o , u - i - i \ . i « r a d u a l -
m e n t e d a l l e p o s i z i o n i i l i t e s t i . 
S i n o a d u e I n c o n t r i d a l l a f i n n 
M a n f j i a r o t t l p r o s e g u i v a a v e n d o 
a l s u o p a s s i v o l a . s o l a t v o n f l t t . i 
i n Ì 7 Ì n l e , E g l i v e n i v a p o t ò s u p e 
r a t o a n c h e d a l f r a n c e s e M u ^ a - r 
e s i t r o v a v a c o s i i n n a u t a t a n 
C l v r n o . c h e a v e v a u n i s t i a t o * m < » 
a l l o r a u n g i o c o e c c e l l e n t e , p o n 
d e r a t o o r e d d i t i z i o . 

I l c e c o F l o v a e e o d o v e v a t u t t a -
\ i a b a t t e r s i a s u a v o l t a c o n l o 
s t e s v , , M u \ a l e m a l g r a d o u n a 
t i t i l l a n t e r e s i s t e n z a v e n i v a p l e -
i r i t . » n o r .ri-.t 1 i v i t t o r i a e r a r o -
- l . i ^ - i c u r a t i a l c a m p 1 . . - . i t e i t a l i a 
n o . S e c o n d o i t e r i l c o m p u t o d e l 
l e s t o c c a t e è s t a t o i l s o v i e t i c o 
l ' d r . i . , e l u » s i e r a g i à r i v e l a t o 
f o r t e a M o s c a T e r / o n e r t l n e t t i 
•-• i n u l t o i{ t i r a v i » C l v r n o . 

Alla ceppia Terruzzi-Gillen 
la « 1 0 0 km.» di Copenaghen 

C O P F N A G U r . N •-'l — U i c o p p i . ! 
i t . i o - h i K - e i n l n i r g h e - t ; T c i u . r i -
C ì i . l e i i h a v i n t o n o . l o p r i m e o r e 
i l i . s t a m a n e l a g a r a c i c l i s t i c i d i 
i e n t u c h i l o m e t r i s \ o l t a - . i s u l l a p i -
s ' i d i I « F o r u m » d i C o j x - n a ^ h c i i 
t o t a l i / / . m / i l l'.'i o i m t i , 

A l s e c o n d o p o s t o s i «̂  o l a - s s i f i o a t a 
l.i c o p p i a d a n e « e N i e l » e n - K ! a m e r 
u n i ZZ , ' u n t i , g i u n t a c o n u n m r o 
. ! . l l . n l . U i l>, 

\ * . i I IN- . I t . i t . - A d l i " r j !To- :t) 
S ' t o i p - A i n o l d ( A u s t r a l i a * 2 0 p u t i 
t i : <i D i r k - e n - V . m E - t ( O l a n d a * 
*i p - i i i t . 

I l a d a t o d • \ l a > a l l a g a i a J o -
i< , i " n e l t a k < - ! . 

Oggi ripartono 
i cadetti ungheresi 

L I V O R N O . 2 8 . — I c a d e t t i a f 

f i m i h a n n o l a n c i a t o vani L i v o r 

n o d i r e t t i a l l e l o r o s e d i : l c a 

d e t t i m a s t r i h a n n o t r a s c o r s o l a 

m a t t i n a t a i n g i r o p e r l a c l l t à e 

n e l p o m i * r i i : c i o s i s o n o r e c a t i a 

l » i s a s o s t a n d o p a r l l r o l a t m e i i t e 

n e l l a r i a / z a d e i M i r a c o l i a d a m 

m i r a r e l a t o r r e p e n d e n t e . G i o 

c a t o r i e d l r i e e n l i u i i r l i c r i - s l l a 

s c e r a n n o L i v o r n o d o m a n i p e r 

r i e n t r a r e a l l u d a p r s t . 

Non valida per il « Toto » 
la partita Lanerossi-Genca 
II sorvirio Totoculi io del 

CON'l nimiiiìii-a: 
« I.a partii.i I^ano Ho-<=i-

Genova, inclusa nella si belli
na n. 12 del 4 dicembre, non 
è valida agli efletti del pio-
nostico. 1/ sa viene sostituita 
dalla prima pnititn di riscrvii, 
e cioè C;.t;i:i/.-uo-Ven<-'zia >. 

DECISO DAL CONSIGLIO DELLA LEGA DELLA FEDERCALCIO 

Tre giornate di squalifica al Vomero 
per gli incidenti di Napoli - Bologna 

Napoli-Juv€ si giocherà a Bari — Muccinelli squalificato per rlue giornate 
M I L A N O . UH • - I n s c i ; u i t o a i 

d e p l o r e v o l i ì n c i d e n l i . H I a d u l i a l 
V o m e r o a l t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o 
N a p o l i - n o l o ^ u a . d i s p u t a t o s i i l ti 
n o v e m b r e e c o n c l U i o M c o m e s i 
i i c o n i c i A. c o n i l r i s u l t a t o d i p a 
r i t à d i :i .:t g r a z i e a d u n i l g o r e 
c o n c e s - o d a l s i i » . M a u r c l l l a i r o s -
• o b i t i a l l ' u l t i m o m u n i t o d i filino 
t a n / i a t e m p o s c a d u t i l i , i l c a m 
p o d e l N a p o l i »• s t a t o e e y . i s q t i . i -
l i l i c a t i » i l . i l C o n s i g l i o d e l l a L e g a 
N a z i o n a l e d e l l a F i d i n a l c i " p e r 
t r e g i o r n a t e e r t e t i h e d i « . - n e . •: 

l - i g r a v e d e c i s i o n e e s t a l a p r e 
s a d a l C O I I S I R I U I d i I la L e g a a l 

t e r m i n e d i u n a l . - . b o m ^ a i c d u t . i , 
t e n u t a n e l l a s e d e m i l a n e s e , n e l 
c o r s o d e l l a q u a l e s o n o . - t a t i n u o -
v u i m - i i l e e s a m i n a t i i r a p p o r t i d e l 
l ' a r b i t r o M a u r c l l l e d i 1 s i g i m i 
B . i l d < - - i l ( c h e i l G n o v e m b r e e r a 
a l V o m e r o i n q u a l i t à d i • o m t n i s -
s a r i o d i c a m p o » l e l u t o s u c c i - : ; . i -
v e c l i c l u a r a 7 . i o ! i l r e e m s e d e i l i 
i n t e r r o g a t o r i o a c h i a r i l i c a T i o n e d i 
q u a n t o a i l c r n i a t o n e i l o r o r a p 
p o r t i e l e n s u l t a n / . c d e l . s u p p l e 
m e n t o d i i s t r u t t o r i a o r d i n a t o n e l 
l a p r e c e d e n t e s e d u t a a l l o r c h é l a 
I v t - g a . d o | H > a v e r e s o s p e s o i l c a m 
p o d e l s o d a l i z i o p a r t e n o p e o , d e 
c i s e e l i r i n v i a l e l a d e c i s i o n e d e f i 
n i t i v a a d o n o e l i I n c o n t r i I n t c r -
n a 7 i o n a l i c o n l ' U n g h e r i a . 

N e l c o r s o d e l l ' i n c h i e s t a l a I - e p a 
h a a c c e r t a t o , o l t r e a l l a n c i o d i 
i - o t t i c h c t t e e a l l ' i n v a s i o n e d e l 
l a m p o , e l i e e l i s p o g l i a t o i d e l I t o . 
l e e n a e d e l l ' a r b i t r o s o n o s t a t i a - -
- ( d i a t i p o r o l t r " d u e o r e . c h e i l 
s i g n o r M a u r e l l i u s t a t o c o l p i t o 

SUL KING DELLA SALA MI.O (ORI' 21) 

Questa sera Otello Belardinelli 
affronta il giovane Petrangeli 
Atteso con interesse l'incontro tra Vinci e Paulon - Il programma della riunione 

Uri .'ltcro-\=;in%» riunione di 

il f o l u m e sulla partita di 
ieri che non ci ha detto as-

cuccia, ma que l lo di un I c i o r o ! 
costante e scicii£ijicnmcnte'P' :Si'rito a carattere m i ^ o a v i a 
organizzato. - - l ' o : ; o W **•» - f r a : , U : i ̂ " ì a *Nl" 

Potremmo anche chiudere^ E«: i sarà impern i Ma ni 
qtntt 'o l\.-o::':i t ->. p'>3ln pro-
fes- ionici e t:«» fra pugili iti
li :*..n*i 

L'incontro - clou •• dr l l i m-«-
è .-iffiil.v.o all'ex 

,,,. „ . ,. . . imr ion 0 iTììiano rìi i posi cnl-
rniccto-; oil tmpostar ionc i l i - J o 0 l r i ; o B o ? r , r : l i n , M H { - h c nf-
fensiva decisa per l incontro,{..on.rrd u r j . . , u : 0 V n n e P c -
quaudo . le »i«{ti i ia di d o m e - .-;i-,i»P-,, 
nicn. Bonipcr t i si svegliò co-j'"'g'Pi 

solitamente nul la fii n u o t o . 
Sarebbe puer i l e dare la col-i 
pa della sconjitta al i - c a t c - t 

riu^cir.-i dovrii di- d;-.r i >c \ o r - a 'l-cire no ma |) 
rnostrare di e->cre bone in 
torma e di aver ;.el ?>i.j r e p T -
torio qnt'11'nbiii'..i ::cee-?s-trln 
per imhriuli.'ire il ui'»co d^I 
più reperto r'1 iin^iino m m -
Ji.onc. 

Il y if.or::i d e i ' ( :n.:riif-'1-
^azinrte \«s'.:À il rp-"0 me<iio 
'o!T"'i!i-> Aì'.o Vinci oppo~io al
l'ex e ..'npioné- italiana «e i d i -
lef . -r-j i*'i,i!m. un oriundo te-

vmciture 

riiw.i che fi r a'ferm.'i'o in 
, .. . .. . :inr I!ì come },-i cimo-iqu»-"i u!'i:".i *'-nipi frri i - pu-

r.c paralizzato da un r e u m n . . - . r r t . 0 r.oUa fi: i recente - r e n - ' n " - <• ri,e- ,• v;vanie:,tr a'teso 
•'orse con Bonipcrti o u r r m - ' t r é e - <s>:;tro L'rb-.-.i si trova'-.III pr...... r.*.rr.» il più .Vàie 
*io potuto fare qualcosina cli,, ;, ec.-o!Ier.t<» •'.'•• o « i 1 rrn-. t d n inwH'iV . p-ipilio di l'ocei 
nep'io, ma non troppo. E di-'^ch» «•«-••ra cori-.r» il \ i v . e . Vir.ri. «i.qi , •::. i I-i-ca ri--
• i i ino sub i to che se ni'CJtimO; i : .; . ,nn.;,-a e« rcoer.i 'li auaiu- renza d •• r;:.s l..i d^pu'ato re

ni ^..c i .--o ".e'.'u < ior. . '-e»-,*. :.« :."•"• ;:•"< it;.-i»:.*r.> o:> i! 
• ••-nar. » I ì ; in- r : . : f - m i v r / i o 

._•. '.i fi,il c.r.'.o s,i,, Li- , -^; , p. (-i; I»,.nlnn «'• i :u fredeìo 
- io : « ci'.i.i per i/t.'o iì- i\, '. :err.'-r.o come •.nii^'.Mi.f.i-
c - •--> '-:. p ì^i!" delia,'r> rr". <':»rwe «• i n ri'5'.ro d il 
• ..'i . r..:.:['-o:".^ i'..l.u- i|':„:'> A : i coir,» '; ->n -u..r-

•"oiuto apriri? i reparti verso -•.,,. ,,r.-i • 
iarago. sixò»":o i magiari e* vit.ot'.'.i 
•frebbero cr,<:tret:i a r i t o r - i r - T . . : 
vare prccipiloiamcnte in- .t -.:•] 
dietro. '-:.•• .:•• 

C(,a \~> ~'Tir,z,%-rc dzl'z I-i-o ' ~-.: : k. 

r.aii. L'incontro i 
'•ere combattuto 

:lnl!.i l o f a . 
Nell'alt-o i s i f ronto proti •%-

=ioni~tico f'ei.'a rera!a l'ex 
"ampione i",diario dei dilet
tanti. il pr- o welter putti re 
l i vedrà con !••» >pezyino Ilabà. 
Putti è un put-'ilc brioso e ve
loce o dovrà dare questa Fera 
una : .etti dimostrazione del le 
<aie i>oi:sibiIità in cani pr» pro
fessioni ".u-o 

Nel primo !..contro profes-
sìoni-tiro «'• Ila «e rat a il peso 
1< C^rro ro:n.ir.•> Melia asrà op-
P c 'o r! p.ri peso cnuilano 
Vr.!c'rnp|)i ti.e recntr-mente 
•.ilio s:e.. * n : . i ha battuto il 

:or.*r.:i.» C'.s 
proni» " e rii 
<-i in'iTC"-!','. f ].i miglior 
foc i de] :n:;, r ) dov: ebbr. ,-,!!,-, 
fir.e jmpn--j 

Ii'ere—.ir.M ^]i .neontri d!-
!ct:.-,»r»<:'ici fr« nciziiii e Alieil-
Jr\ Ira S~ar-ìino e Bellurei e 
-ra Aver «a »- ToM. Ingomma 
tir.i ni.:: i i^ya/ ione ehe v.tlo-
' i / - r a i -.iovar:i profe-.<rioiic'.i | 
•'"'" •• i ' i i-a.T.po nr.7n»nale. J 

K. V 

Il p r o g r a m m a 
, n i I . f . T T A N T I ; P f M p i u m a : ; 

• J r a r d m i ( S a n i . ) e . n e l l a r c i ( l - e r r . ) ' 
K f - I l n i f S j n l . ) r A h e i l l r ( A T . I f ) . i 
r r \ , w ' ! t f - r j - l r t ; r r i : A t e r s a ( F e r - Ì 
r m i r r i > r T o ^ l f \ T A C ) i 

l ' K f l r K n M O N I S T I : P e * | " IrcCTi: j 
M f l i a ( H o m i * e . V a l d a p p i f A q n l - l 

**). i n 6 f i p r r s c . T e l i m e d i : V i n c i 
( R n m » ) r . P a u l o n ( R o m a ) , i n 6 
r * p r r « e . P r . | w r t t e r n : P n t t i ( R « » -
m a ì e R a h i < U S | > e 7 i a > i n fi r l -
p r e * f P u l m n v e a : n r l a r t t l n r l l l 
( R o m a > r. P i P i n n z r i i ( R o m a ) , i n 
6 r i p r e s e 

c o n u n o s c i l i . i l i o , u n M ' K n a i l u c o 
c o n n o p u g n o e d i e i . l i n c c n t t 
e d i R i o c . i t o i i d e l N ' i i p o l i l i a n n o 
t e n u ' o u n I o i | e \ o l e c o m j i o r t a -
m e n t o . 

O l i r e a M | i i a | i , i i a i e 1 c a m p o 
p e r t i e l i m i t i a t e u f l i c i . i l i i h c a r . i -
p l o n a t i i . l a L e n a li i a n i h e d i s p o 
s t o d i . n o n a i , f o r i / / a r e l a t i p r e -
s a i l r l l r r o i i i p c l i / l u n i n f l e l «Il a l 
V i i i i u - r o s i n o ,i u q a n i l o n o n s . i -
r a n u i » s i a t e m e s s e i n a l t o t u t t e 
l e p r o v i l i l e i i / e n e c i ' s > . i r i e e d i n -
i l i s p e n s a l i i l i a t t e a d . v . . l , u i . i i < - ! . i 
r c K i i l a r i l . i i l i s i o U i i i i e n l o « l e t ; l i I n . 
c o n t r i e l a t u t e l a d e l l e s q u a d r e 
o s p i t i e l i c ^ l i u f f i c i m i d i e n r a « . 
I l c h e p r a t l e i n i e n t e \ n o i < l i t e i i t e 
h e 11 N a p o l i v u o l e t o r n a r e ,i p i o -
c a l e a l V o m e r o d o v i a p r o v v e d e 
r e t e m p e s t ì i , u n e n , e a p r e n d i - r e 
t u t t e l e m i s u r e i d o n e e . n i < v i t a -
r e i l i o n e l f u t t u . > - c e l t i I l i o i • 
p o s s a n o a c c e d e r e a l c a m p o c o i j 
c o m e i" a e e i d n t o a l f e r m i n e d i 
X a p i i l i - t ì o l o i m . i . 

l . e d e e l s l o i i i d e l l a l . e c a h a n n o 
p o r t a t o ' ' r o s s i * p e r d i t e p e r i l . n -
( I n l i / . i o i i r / u r r i > . p e r d i l e e h e s i 
c o m p e n d i i n o n e l l o M . m t a K r m i i l ' 
d o v e r e g i o c a r e t r e p a t t i l e l o n t a 
n o d a l l i ' - m u r a . i n i i e l u * ' * c o n i l 
m i r i u n e n t e « i v a n ' . i f l i ' i o l i n a n ' l a -
i l o « l i l l a i»t r d i t a d i t r e Kros>. i i n 
c a s s i « j u a l i n v u l i b e r o n s s i c u r . i t o 
l e p a r t i t e c n - i l a J i i v e n t u >. l a F i o 
r e n t i n a e l ' I o t i r. e i o e i t r e p r n s - -
' i m i i n t o n t i i i . i s . d i n q h i i h e il 
« v i c i n i . i n o r b e r v i a i i i f i . ' / l d i 
M o i l / e i ' l l o 

I n l u i r i t o a l l ' u n n u l l o d i d o m e -
n i i a A d i - e i p h r e c o n l i J ' . n e i i t i ' - > 
il C o i i s i E l o d e l l a I . " " i h a d e l i 
b e r a l o c"*r* M d i ' t M i t i s u l e ; i i i > -
f^n r l e l H a r l e h e . n «|in-11.i « ' a t . i 
g i o c h e r à i n t r . i s t e r t a a d A l e s -
f a n d r i a . 

I n o l t r e 1 i l a ^ a h . i p i e < j > Irr. 
l ' a l t r o I s e g u e n t i p i m n . d i i n < l i t i . 
S q i i . i l i l i r a p e r d u e g i o r n a l e : If i n 
d o r i i n n l n c n . i l . M n - r t n i 'Il 1 I . 1 -
/ i o i S n n - i l i n r a p e r u n a g i o r n a t a : 
B e r t o l o n i ( 1 o r i n o * . M a e i i i e . i r o 
i c V r o n a i . l i m a - . s i i t i i M e s t r m a ) 
A i n m o n i / i m i e i m i d i f f i d a : D e T i — 
P : I ; f X n v a r . i t . F a b r c l l o i T . i r . m ' o i . 
C o r d o n e f S i u r e n i " ' • • . A«.*i f P ' a -
i e i i 7 a * . H a l l i i 11 I M O I O P P . I I A m -
m n n f / i o n p : P , - i s ^ i r i n f T n e t i n . i i 
V l I l ' P l l / l l i u t i r i . I ' . l l ' l - e I S ' l ' e l l U -
t . i n . - . l . 7 , i n i l ' i . " i e f - i s - p a r l ' i i 
'TJrr«-r*i.il " \ I o r t - ( . i ( F f n t i r . l n V. i -
r n i a n i I S i r n e n s - . l . H o - . . » * A l r = -
s - n n d r i n * . B r e t t : i l i a n - , C n i t i l h 
i P . ! 1 ! r i t o • 

Demani Rema 8-Prafo B 
e Livorno B-Lazio B 

H o l o t f n . i t . c n i i t l d i d o m e n i c a d a l l a 
c i t t à f e l s i n e a r a n K i u n R c r a . - i n o 
K m a i a i i t ' f l ' i n c o n t r o con l a 
S p a i . A F c i r . i r a i l | K » i t o d e l l o 
s n u a l d i c a t o . M u c c i n e l l i s a r . ì p r e s o 
d i O l i v i e r i o d a H u r m i c h e v e r -
i i h h e s o s t i t u i t o d a M n i l e f j a n i a 
n n / / . ' a l a I u t a - i t o d o m a n i n I 
l ' M - i o p e i - i l t o r n e o c a d e t t i i r i : i -
c a l / i h i . i i i - o . i / / m r i m e o . u r e i . i n 
n o l i n e i l i a i p a r . i u t o S o m » s t a t i 
i i ' i n o i i t i ; n i n d i l l i , C i n n u i s i . A i 
t o i a / / i . Ix> B u o n o , S c i r u i ' . i - i t i v . 
S p i o - , o . C i . i l a b i m i . C . i s t e l l a z / i 
t ' o ' i m . O l ' i i e r i . M a r t e r a n i . F o n 
t . e - . o t . D e o t t o . H r a i i . C u e i i 7 i 

T e l ' a i o l o s t a r e b b e t r . i t t a r d o 
c o - i i l L i n c r o - s i l ' a c q u i s t o i l i 
l ' a v i t i . i t o p e r l a p r o r i i m a S L I R I O I I C . 

L'Alfa Romeo si interessa 
delle vetture éà corsa 

M I L A N O . 2 3 . — I l d i r e t t o r i 
d e l l ' A l f a I t o m e o . F r a n r o < } u a -
r o n i , h a d i c h i a r a t o c h e l ' A l f a 
I t o m e o c o n t i n u a a d i n t e r e . s s - a r i i 
d e l l e v e t t u r e i l a c o m a , c = c l i u l c : i -
d o p e r ò c h f * l a c a s a t o r n i « i l e 
c o m p e t i / i o n i a l m e n o p e r i l p r o s 
s i m o n a n o . 

DA i.i:(;i;i:itK suuno 
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a l l l . A N U . >8. _ I . a K I T h a 
r i i - , i f o r m a t o l a M p i a d r a a / / u r 
r à c l i c ^ l o c h e r à a S t o c c o l m a , 
a l l a t u i e d e l l a c o r r e n t e s e t t i 
m a n a . l a s e m i f i n a l e d e l l a C o p 
p a I t e i l i S v e z i a , c o n t r o l a 
M i n a l i r a s v e d e s e : U m b e r t o I l r r -
c a i i u i . f . i n r e i o F a c i l i n i . N i c o l a 
l ' I i f r a n a r l i e O r l a n d o S l r o l a . 
C a p i t a n o s a r à G i a n f r a n c o I l n r -
r i a r c l l i . 

Pattinaggio 
I . ' A C J L ' I I . A . 2.S. _ S u l l a p i s t a 

d . p a t l i u a K - ; i o d e U ' A u u l l a i l 
r . i u i p i i m e d e l m o n d o L u c i a n o 
C a v a l l i n i h a b a t t u t o d u e p r i 
m a t i m o n d i a l i : u u r l l o d e l 
l i m i t o d i t u t e l i l i d e t e n u t o d a | -

. l i n c l c s e I l e n n e t c o n 4 I ' 4 f a -
i c n d o r e c i s t r a r e i l t e m p o d i 
ì l i a l l a m e d i a d i K m Tl . ITf i e 
i | i i r | | n € l r t 5 0 0 m e t r i m i q l i o -
r a n d o d i u n s e c o n d o i l r e c o r d 
d>*l b c U a N e r l t d i 5 I " 4 . 

SPETTACOLI 
r -* j k * 

TEATRI 

Una stagione lìrica 
al cinema Flaminio 

DA . i l c u u t U i O i . i t a l c i n c i n . ] 
F l a m i u . o e i n c o i s o u t . a j t a i j i o . 
n e l i n e a c h e p u r c o » n i o d c i t i a 
U i 1 1 U / / . 1 . h a i l p r e K i o cii i m 
m e t t e t e a u n p u n b l i s M p o p o l a r e 
i h a s s i a l e i v a b u o n e r . i p p r e ^ e n -
t a / i o m l i r i c h e con m o d i c a i l e s a . 
K i . i 1 g i o v a m . - < - > t m i m i l i t i , e l i o s t 
. s o n o s u c c e d u l i s u l l a s c e n a , t i n i 
n o p a i l i c o l a r m c n t e U i a t i n t l i l t o 
p i . i n o F i o t e l l . i O r t i s e i l t e : : o r e 
A " i j e l o M . i r c l i i a i ' . d i l e l l a » i : e c u -
/ i o . e d e l l a « T r a v i a t a », 

A l t T l : C . i a T e a t r o I t a l i a n o e l i 
i n o s a d i I ' . D e F i l i p p o . O r e 
Zi.: . Q u e l l e j j . o m . . " . c » d i i' 
De C i l i p u o e M a s t - . i n a . 

\ H 1 1 S T H U O P K K A 1 A : l ì ' . i w - o . 
U F I C O . A 1 M K D 1 A N T I : C u i S t a 

b i l e d e l t e a t r o d e l c o m m e d i a n 
t i . O r e m , . i u : - L a m o j l i e d i 
C l a u d i o > d i A . U n n u i i i H e c i a 
A . D i L e o 

1)1.1 l . i : M l ' i i l ' . : O r e ' - M . l ì : C o m p a -
R i u a i o ' i 1* B a r b a r a . (*. T a l ì -
b t n a n i . 11 V i l l a i n « s i o t . n d . | 
m i u i n o n i o n i s t i n o > i ì . I 
S a i a / . u n D n c . ' i O i . o d i C ' » . . . ! . - | 
b e . l a u t , i 

E M S I I O : C i a T e a t i o d i F d i n r d o . , 
O i e l ' I : « B e n e ; n . o e c o r e n i n i > 
d i F. D e F i l i p p o . 

l ' I . \ M I X U I : O i e L'I: « l a 'I r . i -
i i a t . i - d i C V e i d i 

O l M ' . i : \ D K I H l M t \ ' I ' I I X 1 : I t ' p " ' " 1 

l ' U t V X B I ' . I . I . O - D o m a i a e r e l ' I . l ' i . 
C l a s t a b i l e i n l ' e n - e i t O i a c o -
i n m . i > d i ! . . l ' . r . u u l i : . . o . D . r c . 
! . . A l i r . l i ' i . i ' c . 

t J l ' X T T l t O l ' l » \ ' T \ X i : : O - e 2 t . ! . i : 
( ' • l i v i *a W a l t e r C . i ' . i n « O h 
o n m ' e I n 1 " ' t h ' l ' e m a d a m e 
D o - . * 

( ( l ' I K I N O : O i e IM.I. i D u o s-iu I - i 

txtel i ior: Operazione mitra con 
M. dertl , 

L i n i . , . . a . I t i p o S O r 

l a n i e r e . 11 n u o t r o ( l e d a i . » 
M o r u i i e I U I I p . . H c d u i j 

t ' a r o : L a ì r u a t a d ' o r K C i i l o c o n 
lì. K o t j L I t . O l l 

t l a m i n a , i ^ a j i a u o n Al < - < l i o i i U : e 
1 5 , 1 3 n , 2 j 1U.43 ^ 2 . 2 0 ) 

t i . u n m t t t a : L o v e m e o i . - i -
i . i u ( C i i . e m a s c o D e c o l o r i » u n 
D . D a y . J C ' a p n e y t O r e .'• .ti 
l ' J . l i 22.) 

r u t i l a n o : . N e i m a r i d e l l ' A l a i k u 
c o n n . I t i a n 

F o n t a n a : A l l a r m e a s u d c o n L . 

A m a n r ì a 

( ì a l l e r i a : L a r e u m a d e l i e o i r a -
l l i i d i ( O r e H . - O 1 6 . ^ 0 18 .^5 2<i i o 

C ì a r b a t e l l a : M a l a g a c o n M O ' 
>1 i r a 

f ì i n i a i i e T r a s t e v e r e : I t i u c o 
( • t u l i o C e i a r e : a a n t a n . l i n a c i . 

t < i n a . i d e i 
l i o u i c n : D . ' u t t o p e r P : C I a . -a e . 

D . C l m k 
H o l l . i n o o d : I o s n e v o n e n u d o c e n 

J S t e w a r t 
I m p e r i a l e ; 2 0 tiOo l e ^ h e s o t t o . 

in i r . e o i K . D » u ^ : , 1 3 ( l n . / u 

• '. t o !'')."'J . l ' . t i . n . ) 

Impero: La eia di Ruerra con 
LI. c . i ' h o v 

Iniiuiii»; Il calice d'arsento co-i 
.1 P a l . i n i ' e 

• I o n i o : R o d o l f o V a l e n t i n o c o n A 
D c \ t e l 

i l i » . I . c i . m e d . s ) o = i i , . i A ' i , , . 
A" J I I . 

Itali-i: r dite uni 
In l ' I 

l a l e n i r e - O r e d i e c i l e . m e o . 
L i u t o n m c . V i l l a 

I n i - r n i i H , u i - o 
l a . - o l o d i L u c h i n o V i s c o n t i « U . ! . , , V : : ' ! l 1 - " ( U i r o u n C O r e ,i 

d i A . V i I I e r | M a n / , i n i ; . t e f f . ) „ M . f i c . i n » K " e 

' r i u n A F . i -

c ' o K i i m l o 
• t l I X I t TI) K l . I S r . l ) : O . e l ì l l a : C l i 

' l ' e a t r o d e l P i c c o l o t B o n o s i C > 
d i i < t t o d a H . I? i b c c l . 

1 1 U S . S I X 1 : O . e ^' . . l . ' i . C . : . i T e a t r o 
d i l ì o u i i d i r e t t o d.\ C'-u - c o D i t -

1 i a J C h a n d l e r 
. M a s s i m o ; i d o m i n a t o r i d e l l i m e 

t r o p o l i c o n LI. C o o p e r 
à l a / / i n i : I i l u e c o m p a i i c r i i A . 

F a l l i i ' i 

tante in • ̂ -m C;ova:iii Dc-nl- ^Jedi :Iie d'oro: R.;io-o 
' a » o >. 

S A T I I t l : C o m o s t a b i l e d e l G i a l 
l o O r o 2 1 . 1 3 : « 1 1 s l K . ' . o i e e l a 
s t i m m a X o i t l i * d i O D a v i - ; 

V A L l - L : O r - L'I: C * d e ' l . i . - c e r t a 
e o n t e m p o r . T i e a • l i p i . t e e f l i 
e l o r i a ». O r e 1 7 : C o n c e r t o W i l -
l v B r e / 7 . 1 

T U \ i l t l ) 1*1 V I A V I T T O H I A « : 
f i r e 1!1: « t . ' A i e i - o n o l i » - . . :i u n a . 
d r i d i F V a l e r i . V . C a p r i o l i ' . 
S u l c e . P r e n o t a / I o n i A r p . l - C t t 
l'.'tl l f l l ; d i l l e OM* 1.1 l i o t t e c l i i -
p o d e l t e a t r o 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l i a m b r a : L e t i i ? r l d e l l a B i n n a -

n a c o n D . M o r g a n e r i n a t a 
A l t i e r i : 11 t e r r o r e e o r ' - e . s u U ' a i i t o -

j t r i d a c o n D . F o s t e r o r m - ' i 
A m b r a - J o i i n c i l i : l a s t o r i a <'t 

T o m D c - t i y c o - i T M t c h e ' . I 
P r i n c i p e : l . ' u ' t i n i o t r e n o d a B o m 

b a » ' e r i v i d i 
V e n t i n i A p r i i ' ' : 1." a i r » ' , a t o I o 

s u o d e t ' v i - t . i 
V o l t u r n o : l i - a v a ' - i - r ! c'-sl l . i t i v r ' . i 

i o t t i m i i c o n R . T a y l o r e r i v i s t a 

CINEMA 
A.U.C.: Destino a tre \oltl con 

j . M . i . s o n 
A i i p i a r i o : D e t c c t n e C . R c / i m i e 

e l i m i n a l i 
A d r i a t i i i c : D e l i t t o a l l a t e l i v i s i o 

n e * > " l L H o b u i M m 
A i l r i a n o ; L a r e u m a d e l l e u l r a m l -

d i l O r e 1 5 . - 0 1<J.:W 1 8 . 3 a - " • " ; 0 

ZZ.ZMt 
A i r " n c : L a f i u l i a d i M a t a I l a r i 

c o n . L . T i l i e i m a 
A l b a : 1 a c o r t i g i a n a d i I ì a h i l o t u a 

i o t i K M o n t a l b a n 
A l c y i i n e : L ' u l t i m a v o l t a c h e V i 

d i P a n i t i c o n V . J o h n s o n 
Y m ! i a « . c l a l o r i : I m m i n e n t e r i a p e r 

t u r a 
A t t i e n e ; L ' a v v e n t u r i e r o d e l l a c i t 

t à d ' o r o c o n W . B e e r v 
A p o l l o : I / a i i e c l o , I n a n c o c o n Y . 

S a n s o n 

M e t r o p o l i t a n ; S i f f o n : a d ' a m o r e 
• O r e l . > . : i 0 - 1 7 , . 1 5 - 1 9 5 5 - 2 2 3 1 * 

M o i l e n i o ; l a r e p i n a rielle n i r a -
n . l d l 

M n . t e r n o S n l c t t . i : l'i» C01 I o i : ' ' e 5' ' -
t o i m i r i 

. M n d c r t t i s M m n : s . i | a ^\ : A c c a d e ! - ' 
'I l i* l u e l . o c o n li. V i c i ; , s . i l a ; ; 
V e r a C u i / ( C i n e m a s c o p e ) c o n 
H. I . a t i c a . s t c r 

. M i i m l i a l : c ; h o c c h i c h e n o n t o r 
ri e i o c o n l . O l i v i e r 

X e i v Y o r k ; 2 0 . 0 0 0 l e e n e s o t t o i 
m a r i c o n K D o u g l a s 

N ' o i i i e n l a i i o : H i p o ^ u 

X i i i m - i i u ' : T o p K i d e r o e t e l v a p -
y i o c o n I J . J o h i i M m 

N u o v o : 7 s p o s e p e i i f r a t e l l i c i n 
J P o w e l | 

O d e o n : I a r e g i n a v e r s i n e c o . i 
J . t n m n i o i i - . 

O d r f r a t e l l i : t'H 1 3 
O l i i i t i M A : K i o e a i-.ii'.A c o n I L ' 

S ' . . I t o t i 
O r f e o : 1 f i c l t d e l . s e c o l o c o t i D 

- M a r t i n 
O r m i l e : i l i p o - a 
l i s t ò IÌS": I t i n o ^ o 
o t t a i i l i i : U t c l i t u a l l a p a l l a c o n 

D . M a r t i n 
O l i a i i . u i o : I d e s p e r a d o s d e l l a 

i r o n t i c i a c o n R . C a l l i a m 
l ' a l a / z o : B a n d i e r a d i c o m b a t t i 

m e n t o c o n A S m i t h 
p a l a / / » . S i s t i n a : Q i . o s t o ò ! ! C i n e 

r a m a 1 1 3 3 0 - 1 7 , 4 5 - 2 1 . 4 3 ) 
l ' a l C ì i r ì n a : D i s p e r a t a r i c e r c a c o r . 

II K . 11 

i ' a r i u l l : A s f a l t o r o M I c o n B . 
S i t l l i v a n 

P a r i s ; 1 . ^ r e e t n a rielle n t r a n u d i 
( O l e 1 4 . . . 0 1 6 . 2 5 1 6 . J 0 20,115 l l ' . à U i 

l ' a . \ : l t i p o ^ o 
i ' I a n r t a r i o : I m m i n e n t e l l a p c r t u . ' a 
P l a t i n o : S a n t a r e l l i n a c o n F e r -

n a n d e l 
PI17. -»: L a v a l l e d e l l ' E d e n c o n J . 

H a r r i s I C i n e m a s c O D c t e c l i n . ) 
l ' i m i u s : B o l i d e r o s s o c o n T . C u r -

t l s 
Preucste: Uccello di paradiso 
Primavera: Il magnifico avicn-

AÌ»p!o:'"LTilUma volta che vidi "V'e.r£ "li1 G C™?*? , 
Panel con V. Jolituon Quirinale: Don Camillo e I 

Aipula: Alba di i n n o con P. 
I . i u r t e 

Archimede* L'uomo e 11 diavolo 
c o n U . P h l i i p t -

i- tAtRIMA.CitlSTI, , -

TUSC010TITI 
teitt 7SIB06 • fretto ' ' 

eno-
revole Pcpoone con Fernandel 

Quirinctta: Martv (Vita di un 
timido). Ingresso continui'.» 
I:ii?io snettacoli ore 15.20 

Quiriti: Klroso 
Itralr: Detcctne G. sezione cri

minali 
U c y ; l i i p o j o 
i t c \ : r . I i u = a r l d e l B e n s n l i c o n 

D . A d d a m s 
H l . i l t o : i ^ i z o o d i \ c t r o c o n K 

D ' i t i c l a s 
K i | u i s o : R i p o s o 
I t i v u i i : T u « c i i l m i o d e n t i n e . : c n 

F F i m t r . i 
l t o n i . 1 : V i o l e t t e I m p e r i a l i 
R u l l i n o - F r o n t i e r a i n d o m i t a c o n 

S . \V I n t e r . ? 
S a l a r i o : L ' u l t i r r . o p o n t e C O R M . 

Pugilato 
I a H I * h i i n o l t r a t o l . i < f t d a 

d r | c a m p i o n e d ' I t a l i a d e l p e s i 
l u i i m a A l t i d o r o l ' o l i d o r i a l l o 
• r u r o p r o » d e l l a r a t r e o r i a t . a -
I i a n . i 

i J a 

I W I S T O V . ? S — t i c i m p i o n e 
m o n d i a l e d e i m r d l p l e c c e r i C a r 
m e n B a s i l i o d i f e n d e r à p e r l a 
p r i m a m l t a i l s u o t i t o l o a l -
t r u n t . i i i d o m e r r n l r d ì r r x - c a m -
p h i p r T o n v I » e M a r c o r . r l l ' i n -
m n t r o »!l r l v i n r i t a . 

Dione batte Kleveren 
e ccnserva il titolo europeo 

ROTTFRnAM. 28 — U fran
cete IdrUv» mone fanni 25> ha 
battalo l'«Unde«e Bep Vani Kle-
ìrrrn (** anni) ai punti con-
»rr\ando II titolo europeo dei 
peM mrdio Irjrterl. mone h* 
dichiarato di e»$*re «tato n»e<-
M> In diffirolta dai costante 
sorriio drlI"ar\er**rio 

S'INIZIA LA STAGIONE INVERNALE DEL TROTTO 

Con il tradizionale Premio Fiuggi 
oggi riapre i battenti Villa Glori 

Il pronostico indica Sultanina. Arpione e Dick Johnson 
l a .«•tastr.-r ;*.*. err>.-.!<* ci: t cr.,r.-ecti»-ni.-i il proro-tii o dal 

rr»r-e r.l trotto che in cpjef'oj mnn-.cn'ei ehe rriolti cavalli 
primo p< riodo niìmir.era con[ri:inno rhances di aggiudicarsi 
l'ir.terr.r./.ton.'ile Premia Rin..- | pieMa prova: da Eforo che ha 
-r:T.-i. pro ia va ì ev i l e per il j- .viro n FO:te Io steccato, «d 
r.-rr.nioia:o '-o't.it' s i i r~o- |Ob! :o , dn Arpione a DicV 
zr: mrr.a per Mi di>-ornare, «. ! Johrisor.. ria Anznl.i a Su!t.--ni-
-n-e o^^- ..';':•.-.;)> ror-io •: i n i . Molto n;per.dera dallo 
\ i t i a f i o - : r>". l i d.-pt.'.r» r-.cì i »volg:rr.tnto di cor.'a: comur.-
• - - . I ^ . - i ' . * . * Il—.-. »^-. s^ %.', • '» — i . ^ t . . . _ » - . . . » . . . i ^ : ̂  ^. . . . ^ 

^ . . # . . « . C . • . - e . . -* " _ l . l j t . • <• | # J . ' . m i . . . . 4 . . W i ! ' . l * \ s r 

A r c o b a l e n o : C a p i t a i n L l n c h f o o t 
( O r o 1 3 2*1 2 2 ) 

A r e n u U : L ' u l l t m o t r e r . o d a B o m 
b a y 

A r i s t o n : T a r n T a r n M a v u m t i e c o n 
K c i i m a ( O r e 1 4 . - 0 I C . U J 18 .4D 

2 0 . 4 5 2 2 , 5 0 ) 
A s t o r l a : I c a v a l i e r i d e l l a t a v o l a 

r o t o n d a c o n I I . T a v l o r ( C i n c -
m . i > ' o , i e ) 

V u l r a ; . M a d a m a F . u ' . t e : ; I y e o a 

X m j u s . n s : U , v a l l e d e i r e c o n R | s a ì ^ v . ^ i Y V n * ^ 

. • . - , , . - . , , S a l e r n o : H a n n o r u b a t o u n t r a m 
A u r e o ; H c l l ^ a t c . n e r a r . r f e i n f c r - j r ( l ! 1 A f a h n n 

S a l o n e . M a r g h e r i t a 

K c l f . - l l 
s a i a K r i t r r a ; T t : p / ~ i 
S s l . i I M r n i i i n t r : r t l r o s o 

j S a l a S e s s o r l a n a : R i r o s o 
p a n T r . - i s p i i n t i i i a : R i p o s o 

•ori S H a > d e u 
A n r r l i o ; A c c a d d e m f t t e m b r e | p > t . : r o ì S f . r a r . 
A u r o r a : A p p a s s i o n a t j i n e n t e i c n ' x 3 n " j c l i r e : r t : n o , o ' 

S a n t ' A ; o 5 t f n o : R i o e ^ o 

L'-rJ Brum-

A . N ' a r c a t i 

via. 
A u s o n i a : I p i r a t i d i l l a i r . e t r o p o - s a n t ' l p p o l i t u - P . : p o ' o 

l i r< n V I . o \ - c i o \ I . S a v o i a - i / u ! t n i v » «a e h 
A v e n t i n o : I - a r a s . - / / a , i a v e n t i F > , r e , c „ . , V . J o a n » o n 

d o l l a r i c u I I M t c h a e l s I S i l v e r l ' i n e : U t u o n i e a Z e 
A y . r i . . : I - . r o r t i e i a n a m B a ' o l - S m p r a M p , ,„ - , c a f a ril ^ r . . t ù c o n 

P i r . i a r m i H . . . - n t a l ' o . . : * . , { , . v r : l l C i n p m . ^ c o p e » 
n i r b e r i n l : S i n f r a i a d j r j o r c c o n s , , , ^ , , , , - , . . L l rtorirì, riù b e l l a 

I t e n a f n i l n o : P p . " " M y l i i i m : I l s c r r . o c i V e r . a n * c r i 

U e - I c A , t . : U . . . , - o i s . e i i , 1 / a : " i . - * 
I t r r n . n l : I . « ^ " - • • : j S n p ( l r Ì 3 . m - : T a r n T . m M m r -
U o l o r r - a : L n l t t m . . v o l t i C e v i - ,» K c r . m a ' O r e 15. I." • : r ? 

d i P A T T I i - o p V J o ' i r u n n } i o •% «->- - ) 
l l r a n n r r i o : C u t a D i a . o : i A . I T l r r r ' a o . " s ^ n M f rìì f a r r o o - n 

r . ^ p i n . . r l l e : r t . i - r -, I ' ' A r " r ; ' ' ^ _ , . , 
i T i t a n i : * ; n c . c « : a c ^ - i T.. C r i - a 
i t w i a n i : l i i r . a j t o c i : ll^z ccn J 

t ' . ' p i t o l : P . i r . i ( ^ i r . ^ ì ! ' . . ! " ; ! 
Capranlca: Î i ca«i di t--tm*>ù* 

con R l ìaien (Cir"maicorc) C.^r ' . . i -^ : 

C a p r a n i c h r t l a : L a l u n c a I . n c a i r ^ ^ V A V r H l l r T " o a n •/ v t r r - r r 
t r r i t i . l c o n T . P o v c c r 

r a » t r l | o : C-<-'3 d " . a c e n A I . - J ^ 1 

d. s -^ , i co i 

t . ^ T . e 

P C ^ I v o 
T n i n o n : L ' i e - a t e f e d e r a i ? X ZI 

r o - i V T . l a t j r e 
T r i r i f r : I i s . ~ . i r i - T V r r b > e 

-» <^-* !<--> fi M i s r t ^ i r r . e r v 
T n * ^ o i o - p >-.-.-> e *-.er i c o n R e r . a . o 

T t " - » ì 
t ' I ^ s r : N e i i r . 1 . 1 ce* . A l a - k a c o n 

C e n t r a l r : I . i r r . i 
A . T . « ! ! a r . i 

C h i r s a N u O v a : R i p o s o 
C i n r - s t a r : l - a ri» n i w i C i ì 

e i . - i > . I ' - r e i 
r i a i ^ i o - ! - n - . i . - ' i ve- : * - i * - •-/• c s n 

*. l . J . - e 
C o l a d i n i e n / o : O n e r a i - . r - r . o m ' - f - i ^ : , „ , 

t r a c o n M . C e r t i j V ( . . h ^ „ . 

! V i i i . " . ! -
I f - - ' ~ r - - C V-tt- i 

R l D L V I O X I E N A L - C I N E > L \ : 
\ r a b j s c i * t p r i . A r e n n U . A r c b t r a e -

5 " e r . - a t a - d : c n 
. t i " A-r.' 

* .̂to t:". .*ì2à t/M iir* <n nrem 
.-r.i'.l.t ' : ! > . . ì T . z i « . : n i . 2"J</J. 

Undici cor. -orienti .s.i.-.-ir.r.o 
«1 r.a-tn in rjue.-.',» corsa alla 
pari che rl.-u!ttià del p:u 
Rr..r.dc intere.*—e 5P€ttacol^re 
-Uir.ie la equivalenza dei va
io:: in rampo. D.ffrr.ìe di 

i» ; 

TVTTO. CE* TUTTO S I I . « CAMPIONE ». Tutto snlle 
dne partite l'NGHEKIA-ITAUA - « inviati e 23 interi ì-te 
da Budapest - * inviati e 23 interviste da Livorno - Stcnon. 
Mininl. Lo| e Ferrer «scrivono sull ineo.itro dell'anno - Anna 
Maria Orteae tra i leoni - Macdora alla caccia dei tintali -
Guidano rr.eclio le donne o sii uomim? - Più forte Mar.;u -> 
E-ilestra? Ve Io diri Frneito Cablilo. 

RICORDATE: C E" TUTTO SUL « CAMPIONE • 
T A U A E-U>"GIIERIA B 2-1 — Ardito intervento del portie re nngheresc su G.VLIJ 

ndicheremo Ssiltanma. Arpio 
r<. Dick Johnson I^i riunione 
•tira {ni7ii» ali. K 3 0 hcco l 
no -^-e .-»-!t7. i.ni: 
eho comprenderà altre i,>i in-
teie-«:ant: prove avrà inizio 
alle 14.30. E ico le nostre «ole 
/ ioni: 

] I l ' i t s i : Niccolò, Marchi. 
• Q c a n o ; 2. ror.-a: Vaporino. 
! Albore. Azenina; 3. cor>a" 
! Sargeant. Ciion»ta, Ragno-
t 4. cor-a- Vitto, LMton. Pasqui

no. Hanover; 5. corvi: La io 
An»Nta»ia, Avel l ino; 6- corsa-
Sultanina. Arpione, Dick .'ohn 
*on; 7. co:~ i : Bai Bai. Laaril. 
Monili. 

C o l o n i h o 
C o l e n r a : 

C . r - . . - i 

C o l o ^ « e f » : II e a - a ' . t e r e d i S J u a n ' 
I " e l i m i n i * - Ri->.-.j.T 

C e r a l l o : K i o r . - v . n c ~ - J V . ' s v i -
r o r < o - T e - i r - M o ^ e i O r e : - " - 1 7 . > 5 -

lotu'-nist 
C r i i o ? < > n » : H r--i«--v 
C r i s t a l l o - O c < - r a r i . o c r . - . i ' ra c c r . 

M I ? ^ r t t 
^ e r l l S r l n f o n l : V i -a -> . ;a •.?:» 
n * I F i o r e n t i n i - R l r o * o 
r » r l P i r r o l i - R-c-o*--» 
D e l l * \ » U e : A r r v A l ' a ^ a c o r » 

C*. Cr-ltlì^-
Dflje Mairfcere: Vera Crur con 

Ti I T-Tt'-r *C r.crei5Core> 
Delle Terrawe: Tìar^-<i:a <-< n V. 

Oas.-r.ia-i 
Delle \i»l«rie: D.srer;'a r:."erc-i 

cor. TI Krll 
Del \a«crI|o: l a bella Otero con 

?.t Fc,:\-
Diana: N'cl r*:;,i del reecai-» 

H —.-s^.s 

C . i - : i D . i a c e n 

O r e <*:'"i T e r ì o r e 

A 

d i 

dr. Attoria, Ausuitu*;. Aitrx. A'J-
pn>. Atlante. Acquario. Brancac-
t to. Calteli.-». Corso, t Iodio. C en
trale. Cristallo. Del Vagello. 
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